Saluto a don Gian Luca

Domenica 24 maggio 2009

A me il compito salutare il neo-diacono, Gian Luca, a nome dei seminaristi di Milano … Qualche anno fa una canzone diceva: «L’emozione non ha voce» ed effettivamente, vedere ordinare Gian Luca in cattedrale è stato davvero emozionante, ricordo qualche mio compagno addirittura commosso. L’emozione è stata davvero tanta: con Gian Luca abbiamo trascorso cinque anni insieme in seminario e, come Gian Luca, molti di noi diventeranno diaconi, il prossimo ottobre.
Su questi cinque anni di seminario ci sarebbero da dire molte cose, iniziando da quel fine agosto del 2004, quando prima dell’ingresso in prima teologia, il rettore ci presentò un seminarista extradiocesano, della diocesi di San Benedetto, dicendoci che avrebbe studiato e vissuto con noi fino all’ordinazione diaconale. Tutto però non può essere raccontato, mi basta però dire che  ci è piaciuto avere Gian Luca come compagno di classe in questi cinque anni e ci dispiace un po’ doverlo ora rendere alla vostra diocesi. 
Il seminario è un tempo in cui certo nascono amicizie, ma è anche, e soprattutto, tempo per condividere attimi e momenti che vanno ben oltre l’amicizia e che, per grazia del Signore, possono ben essere definiti come una fraternità. Così è stato per noi con Gian Luca!
Ci è piaciuto avere Gian Luca per le sue qualità. Pensate che è bravissimo a fare fotomontaggi. Ancora ci è piaciuto avere Gian Luca con noi perché ogni volta che torna dalle vacanze, o quando il vescovo viene a trovarlo, sempre arrivano in seminario dolci buonissimi … «Gian Luca – mi raccomando per l’anno prossimo quando verrai a trovarci – non dimenticare i dolci …!!!». 
Ci è piaciuto tenere Gian Luca al punto che abbiamo provato a dirgli di farsi trasferire nella nostra diocesi, a Milano: abbiamo persino provato a insegnargli il dialetto milanese, ma qui i risultati sono stati un po’scarsi: il ragazzo non si è applicato molto …
Scherzi a parte, il grazie al Signore per il tempo del seminario condiviso con Gian Luca è davvero sincero e viene dal cuore e la presenza numerosa di seminaristi di Milano qui, oggi, penso sia la testimonianza più bella e più vera della amicizia e della fraternità vissute con te in questi anni. 
Infine, l’augurio per il tuo diaconato. L’augurio che ti facciamo lo riprendo dal motto e dall’immaginetta che hai scelto per l’ordinazione diaconale. In entrambi si parla di Amore: nell’un caso tratto dalla prima lettera di Giovanni e nell’altro rappresentato nel gesto così intimo e carico di emozioni quale è la lavanda dei piedi. C’è però un particolare dell’immaginetta che mi colpisce. L’autore, ha disegnato il volto di Gesù riflesso nel catino usato durante la lavanda dei piedi, il volto di Gesù è impresso in quel gesto. L’augurio è questo: la tua vita e il tuo diaconato siano sempre caratterizzate dalla umiltà di Gesù, perché ogni uomo e donna che incontri possa riconoscere in ogni tuo gesto uno specchio fedele dell’Amore di Dio, dell’Amore di colui che per primo ci ha amati.
Tanti auguri, don Gian Luca.

Grottammare, 24 maggio 2009

Matteo.

